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PROPOSTA EDITORIALE 

 “LA PERCEZIONE DEL RISCHIO” 

di 

VALERIA FARALLA E ALESSANDRO INNOCENTI 

 

Questa proposta ha per oggetto la pubblicazione di un volume sul tema della percezione del 

rischio. L’idea nasce dalla necessità di fornire un manuale che offra un quadro introduttivo alle varie 

dimensioni cognitive, economiche e psicologiche coinvolte nella percezione del rischio e che permetta 

altresì un’ integrazione tra diverse tipologie di obiettivi e finalità. 

Un primo obiettivo è quello di illustrare lo stato dell’arte della letteratura sul tema della 

percezione del rischio, elaborando una rassegna critica dei principali studi teorici ed empirici 

sull’analisi, sulla gestione e sulla comunicazione del rischio, condotti sia a livello nazionale che 

internazionale, mettendone in evidenza le potenzialità e gli elementi critici. Questa rassegna includerà 

anche un quadro della ricerca sulla percezione del rischio in ambito cognitivo e neuroscientifico. Le 

scienze cognitive hanno infatti modificato profondamente la descrizione e l’interpretazione dei 

meccanismi attraverso cui gli individui adottano le proprie decisioni in condizioni di rischio.  

Un secondo obiettivo è quello di applicare le teorie più recenti della percezione del rischio in 

diversi ambiti, come gli ambienti di lavoro, i mercati finanziari, le politiche ambientali e della salute. 

Rispetto alle precedenti opere disponibili, il libro si propone di seguire un’ottica più marcatamente 

interdisciplinare, integrando contributi proveniente sia dalle scienze sociali che dalle scienze 

psicologiche e cognitive.   

Emerge infatti dalla letteratura recente che la percezione del rischio di un’attività coinvolge 

varie dimensioni cognitive individuali, che dipendono sia dalle emozioni che dalla ragione. Le teorie 

più recenti, proposte all’interno dell’economia cognitiva, della neuro-economia e della psicologia 

cognitiva e della percezione, hanno proposto e fornito ampia evidenza empirica del fatto che esiste una 

chiara divergenza tra la percezione soggettiva del rischio e la sua valutazione oggettiva. La principale 

conseguenza di tale differenza è che gli individui tendono a compiere errori sistematici nel valutare 

pericolose attività che non lo sono e a restare pressoché indifferenti di fronte ad attività che 

potrebbero avere conseguenze drammatiche.  

Le ricerche in questo ambito hanno evidenziato una casistica di meccanismi automatici e 

intuitivi (detti euristiche), che determinano a livello inconsapevole i comportamenti individuali di 

fronte alle situazioni di rischio, con il risultato di provocare una distorsione nella percezione del 

rischio intrinseco di una determinata attività.  
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Esempi di tali meccanismi o euristiche sono: 

“confirmation bias” secondo il quale le nuove informazioni vengono elaborate in base alle 

conoscenze pregresse, sottostimando o sovrastimando il rischio associato oggettivamente ad un nuovo 

evento o processo produttivo; 

“la relazione incerta tra conoscenza e percezione del rischio” in forza della quale se, un 

individuo ritiene di conoscere meglio un evento, può averne più paura o meno paura in funzione delle 

circostanze ambientali in cui i fattori di rischio sono collocati. 

Questi studi portano conferme sul fatto che la percezione soggettiva può risultare distorta al 

punto da rendere inadeguati i metodi di indagine tradizionali, che consistono quasi esclusivamente 

nella somministrazione di questionari. Le informazioni raccolte attraverso questi strumenti escludono 

infatti tutti quei processi mentali attivati in modo automatico ed istintivo, che sfuggono sia alla 

consapevolezza che all’introspezione.  

Questo volume intende offrire un quadro delle conseguenze e delle implicazioni concrete che 

questa visione della percezione del rischio impone sui processi di rilevazione e gestione della 

percezione del rischio, ponendo  particolare attenzione alle metodologie di valutazione più avanzate 

come quelle relative ai sistemi di simulazione e interazione virtuale. 

 

Piano dell’opera  

1. Introduzione  

2. Le teorie 

2.1 Teoria della decisione e razionalità 

2.3 Il rischio: definizioni e caratteristiche 

2.2 Euristiche e errori sistematici nella percezione del rischio 

2.4 Processi cognitivi e emotivi nella percezione del rischio 

2.5 Le basi neurali della percezione del rischio 

3. Le applicazioni 

3.1 Ambienti di lavoro   

3.2 Assicurazioni  

3.3 Mercati finanziari 

3.4 Ambiente e salute 

3.4 Consumo e società  

4. Le politiche 

4.1 La rilevazione della percezione del rischio 

4.2 Il ruolo della realtà virtuale  
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4.3 La valutazione del rischio 

4.4 Le politiche pubbliche 

5. Conclusioni 

 

Target di mercato 

Il libro si rivolge principalmente a non specialisti del settore e, in particolare, a tutti coloro che per 

motivi di lavoro o anche per interesse personale cercano un’introduzione al tema della percezione del 

rischio. Al tempo stesso, la pluralità degli obiettivi perseguiti e il focus sulle dimensioni cognitive e 

neuro scientifiche rende il volume un testo particolarmente adatto per l’adozione in corsi di 

formazione, master e corsi universitari indirizzati a operatori dei vari settori di applicazione (risorse 

umane, mercati finanziari e assicurativi, ambiente e salute, consumo, politiche pubbliche).  

 

Principali opere già presenti sul mercato italiano 

Non esistono opere sul mercato italiano che trattano il tema della percezione del rischio secondo 

un approccio interdisciplinare. L’unica eccezione è il volume del 2005 di Salvadori e Rumiati, Nuovi 

rischi e vecchie paure edito dal Mulino che, sebbene abbia un target di riferimento parzialmente 

compatibile, dovrebbe tuttavia essere aggiornato sulla base dei progressi che si sono verificati negli 

ultimi anni sul tema della percezione del rischio nell’ambito delle scienze cognitive e, in particolare, 

delle neuroscienze.  
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